
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 
 
 
   

A Tutti gli studenti 
Al personale scolastico 

 
 

OggettoOggetto: : Abbigliamento Abbigliamento di fine anno di fine anno nei locali scolasticinei locali scolastici  

Si ricorda che l’arrivo di temperature estive non giustifica la presenza di outfit da spiaggia all’interno 
dei locali scolastici. 

La presenza a scuola è caratterizzata anche da codici visivi appropriati, che sono diversi da quelli 
identitari del gruppetto di amici in piazza. 

Già in circolari degli anni precedenti il Dirigente Scolastico ha esortato ogni studente a esprimere, anche 
con il proprio abbigliamento, la maturità e la consapevolezza di appartenere ad una comunità di 
formazione, all’interno di una pubblica istituzione.  

Anche in questo caso si rinnova l’invito a dimostrare buon senso nella scelta dei vestiti da indossare a 
scuola, per non superare i limiti dettati dalla sobrietà e dal decoro, secondo i criteri già più volte esposti. 

Considerato che i concetti di decoro e sobrietà sono suscettibili di diversa interpretazione, si torna a 
precisare che vanno evitati: 

bermuda, shorts e comfort pants1; 

canottiere, “top” 

e ogni altro tipo di abbigliamento 'balneare", 

oltre, ovviamente all’uso di cappellini e occhiali da sole in classe, già vietato in tutto il corso dell’anno. 

Si puntualizza, poi, che sono assolutamente vietati, per ragioni di sicurezza: 

zoccoli, 

ciabatte, 

infradito. 

Si coglie inoltre l’occasione per invitare a distinguere tra jeans “sdruciti” e jeans “maciullati”. 

I docenti sono incaricati di segnalare all’ufficio del Dirigente i nominativi degli studenti che non 
recepiscono le prescrizioni della presente comunicazione. 

La dirigenza si riserva il diritto di convocare le famiglie degli alunni che non dovessero attenersi alle 
presenti indicazioni.” 

 
1 Per capirci: quelli “a bracala” che di solito si usano in ambienti informali e che lasciano i polpacci al fresco 





 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Si invita inoltre tutto il personale scolastico a collaborare nell’osservanza di queste direttive, non solo 
rilevando le inosservanze di tali principi tra gli studenti, ma soprattutto dando per primi l’esempio, evitando 
di essere “pizzicati” dai propri stessi alunni con addosso indumenti tra quelli sopra indicati. 
 

 

 Il Dirigente Scolastico  
 (Prof. Carlo Maccanti) 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2 del D.lg. n. 39/1993 

 
Piombino, 27/05/2022 
 

 

 

 

 

 

 

 

  


